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Ministero dell' Interno
Dipartimento per le Libertà Civili e I' Immigrazione

Direzione Centrale per le Politiche dell'Immigrazione e dell'Asilo

regolarmente soggiornante sul territorio nazionale ad altro titolo diverso da quello per
richiesta di asilo o di protezione temporanea. In tale ipotesi, non è prevista la richiesta
di parere alla Questura né il rilascio di un visto di ingresso.

Ricercatore ammesso in altro Stato dell'Unione Europea. Lo straniero
ammesso come ricercatore in uno Stato appartenente all'Unione Europea può fare
ingresso in Italia senza necessità del visto per proseguire la ricerca già iniziata
nell'altro Stato, secondo le modalità sotto specificate:

- per soggiorni fino a tre mesi, il nulla osta di cui al comma 4 è sostituito da
una comunicazione da effettuare allo Sportello Unico per I' Immigrazione,
utilizzando I'apposito modulo informatico. Ricevuta la comunicazione, lo Sportello
Unico prowederà a convocare il ricercatore per I' acquisizione della copia autentica
della convenzione stipulata in altro Stato ( che preveda lo svolgimento della ricerca in
Italia e la disponibilita delle risorse ), nonchélapolizza di assicurazione sanitaria e la
dichiarazione dell'istituto presso cui si svolgerà sul territorio nazionale I' attività di
ricerca;

- per periodi superiori a tre mesi, occorre invece il rilascio del nulla osta, con le
modalità sopra descritte, subordinato alla stipula della convenzione di accoglienza
con I'università o con I'istituto di ricerca con sede in ltalia.

Le SS. LL sono invitate ad informare i rispettivi Dirigenti degli Sportelli Unici
e a dare la piu ampia diffusione alle indicazioni sopra riportate coinvolgendo,
eventualmente, anche le universita e gli istituti di ricerca aventi sede nei rispettivi
tenitori.

IL DIRETTORE CENTRALE
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